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Ospedale San Camillo de Lellis Rieti 

 

Urologia 

 
Standard di Servizio 
 
Attività qualificanti – di eccellenza 

 
1) Trattamento integrato delle neoplasie dell’apparato urinario e genitale maschile che a partire da un 

corretto inquadramento diagnostico e prognostico assicuri al paziente la scelta della più appropriata 
opzione terapeutica grazie ad approccio multidisciplinare e a percorsi condivisi. 

 
2) Tempestiva ed adeguata sequenzialità diagnostica e terapeutica nelle principali patologie urologiche 

non neoplastiche (ostruzioni prostatiche, calcolosi,stenosi, infezioni,ecc) che assicuri sia d’urgenza che 
in elezione un corretto iter dal primo sintomo alla diagnosi ambulatoriale, alla terapia chirurgica ed al 
follow-up post-operatorio come da Linee Guida. 

 
 Garanzie 

 

Clinico - organizzative ed assistenziali 
Un percorso clinico-organizzativo finalizzato al trattamento del carcinoma della prostata è stato attivato e 
consentirà di individuare i tempi e le modalità di comportamento clinico sulla base delle linee guida in rapporto 
alla stratificazione diagnostica e prognostica del paziente. L’approccio multidisciplinare con l’apporto della altre 
Unità Operative di Riferimento (Anatomia Patologica,Radiologia, Oncologia,Radioterapia) è il presupposto di una 
omogeneità di trattamento e la verifica dei risultati  sarà oggetto di revisione e miglioramento con lo strumento 
dell’ audit clinico. 
Nel  percorso diagnostico-terapeutico nel carcinoma della vescica che è il secondo tumore urologico più 
frequente e nei tumori del rene e del testicolo ,a minore incidenza, è già in atto una stretta collaborazione con 
le Unità Operative di Oncologia e Radioterapia 
 
Professionali 

 Il Personale Sanitario della U.O. Urologia per curriculum formativo e professionale ed anzianità di servizio 
presenta adeguate garanzie professionali. 
Viene regolarmente  programmata la partecipazione a Congressi, Corsi di Aggiornamento ECM e frequenza 
presso Centri di Riferimento e Urologici di Eccellenza, quale l’Istituto Regina Elena di Roma e l’Università La 
Sapienza di Roma  per l’approfondimento sulle attività qualificanti e per progetti di miglioramento. 
Nell’iter diagnostico e terapeutico vengono rispettate le Linee Guida fornite dalle varie Società Scientifiche tratte  
dalla letteratura italiana e straniera. 
 
Tecnologiche 
La dotazione strumentale si basa su apparecchiature ad alta tecnologia in linea con gli standards attuali, con in 
particolare il bisturi bipolare, la colonna laparoscopica 4K, il laser ad Olmio il Litotritore Dornier per la ESWL, 

ureteroscopia e cistoscopia rigida e flessibile. 
La funzionalità della dotazione strumentale e tecnologica, sia a livello di Ambulatorio che di Sala 
Operatoria,viene costantemente monitorata dal Personale medico ed infermieristico. 
La manutenzione ordinaria ed i controlli periodici vengono eseguiti con cadenza regolare dalle Ditte Produttrici 
sotto il controllo dell’Ufficio Tecnico Aziendale. 
 
 
Indicatori di Risultato 

 
 Numero di malati studiati dal 1° sintomo alla diagnosi  
Rapporto tra malati diagnosticati/malati trattati 
Riduzione dei tempi di degenza pre- e post-operatori 
Tempo tra diagnosi e trattamento chirurgico 

Pazienti in follow-up/pazienti trattati  
Pazienti inseriti nel Percorso diagnostico-terapeutico GICO del carcinoma della prostata 
Riduzione della mobilità passiva da Rieti verso Strutture Extraprovincia 
Incremento della mobilità attiva a Rieti di pazienti extra-provincia 
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Progetti di miglioramento 

 
1) Incremento degli interventi  urologici a cielo aperto a maggior peso quale la chirurgia conservativa 

dei tumori del rene e la cistectomia radicale con ricostruzione con neovescica intestinale 
 

2) Incremento  della chirurgia laparoscopica urologica oncologica sia nei tumori del  rene che della 
prostata 

 
3) Incremento degli interventi  in Day Surgery sia  a cielo aperto che endoscopici ed in APA  per il 

trattamento di patologie urogenitali che consentano  la dimissione in giornata. 
 


